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TORNO, 7 SETTEMBRE 4867 





CONSIGLIO PROVINCIALE. 


In continuazione della sessione ordinaria, anche 
nella, giornata: di iori il. Consiglio provinciale, pre- 
sieduto da S. E. il conte Sclopis ed assistito dal 
prefetto signor. conte) Torre qual commissario regio, 
tenne pubblica seduta, la. quale cominciò alle un- 
dici coll'intervento di n. 40 consiglieri. 





Sì proseguì e veono sollecitamente condotta a. | 


termine. la discussione, del regolamento organico 
per l'Ospizio dell'infanzia abbandonata © stabiliti gi 
ultimi articoli. contenenti le. seguenti disposizioni: 

‘Agli impiegati ed agli altri addetti all'Opera venne 
Vietato nel modo.più assoluto di dare notizia 0 co- 
municazione qualsiasi 
nell’ Ospizio; 

L'Am trazione non potrà’ rifiutare la conse- 
goa dell'infante ‘stato abbandonato a chi giustifi- 
cherà di averne la patria potestà o la tutela legale, 
eccetto. per gravi. motivi di interesse dell'infante 
stesso, nel qual! coso dovrà immediatamente provo- 
caru.gli opportuni provvedimenti dall'autorità com- 
petente, salvo; in. ogni caso il diritto di rimborso 
delle spese sostenute dall'Ospizio; 

Entro sei mesi dalla sua nomina l’Amininistra- 
zione presenterà all'approvazione della. Deputazione 
provinciale la pianta degli impiegeti ed un progetto 
di regolamerito interno da sanzionarsi dal: Consiglio 
provinciale: va anno dopo la loro attuazione; 

La. Deputazione provinciale,; d'accordo coll'Ammi- 
‘nistrazione, provvedorà sollecitamente per l'impianto 
degli ospizi, per.la separazione delle loro attività e 
dei diritti che'loro competono: 

Le prescrizioni contenute: nel regolamento vrga- 
ora deliberato dovranno essere interamente 
attuate entro uo anno dalla nomina dell'Ammini- 
strazione; 

Dope di ciù si intraprese la discassiono degli al- 
tri affari; segnati nell'ordina del giorao ea seconda 
della proposta del, consigliere Bertea; riferente a 
nume della Deputazione, il Consiglio deliberò 

A. Ghe Ja Provincia di Torino non debba far 
fiarte del Consorzio: promosso: dal Comune: di Sen 
‘Secondo pet la riforma degli argini sulla destra del 
Wrrente Chisone tra il ponte della strada sorisorlile 
Pinerglo-S. Secondo 6 quello sulla strada protiusiale 

erolo-Saluzzo e,che tutto, al più sarà il caso 
che, a ;Provincia .accordî ,\a tempo opportuno, un 
sussidio. al Consorzio. per. la spesa degli arginì che 
venissero effettivamente. costrutt 

2. Chea Provincia di Torino debba’ concor- 
rere con quella di A'essandria nella ‘spesa di co- 
strazione: del secondo tronco della strada ‘consortile 
della della Cremera, compreso fra il limite del ci 
condario di Torifio e la strada nazionale da Asti ad 
Ivrea presso l'abitato del Comune di Piovà erogando 
pen.sua quota in quest'opera L. 40 milo. 

Successivamente | riferendo a sua volta il consi: 









































intorno agli infanti ricevuli è 


vinciale , il \Gansiglio. passò all'ordine del giorno 
sulla: domanda Brassey. ell pel coucorso della Pro- 
vincia all'assicorazione del: capitale mutando per 
la costruzione della strada ferrata da Suso a St-Mi- 
‘chel pel Monte Cenisio. 

Respinso Ja domanda della! ditto Brounlie e Brown 
per !o stabilimento ‘edi esercizio sulla strada pro- 
vinciale da Torino a Genova di una sirada ferrata 
a cavalli da Torino a Moncalieri. 

Autorizzò il signor Reinfeld ad occupare , sotto 
deturiinate condizioni , una parte, dal, lato, sinistro 
della strada provinciale da. ‘Torino in Francia pel 
Moncenisio, per! la costruzione ed esercizio di una 
strada: ferrata a cavalli da Torino a Rivoli. 

Accordò all'ingegnere Langer, concessionario della 
strada ferrata a vaporo da Pinerolo a Torre Pellice, 
un premio di L. 25,000, a condizione che la strada 





"sia condotta a termine catro l'anno 4869, ed in via 


di massima autorizzò pure: il’ passaggio a livello 
della strada medesima su’ varii punti delle strade 
provinciali da Pinerolo ‘a, Saluzzo e da Pinerolo a 
‘Torre. Pellice, previa presentazione dei relativi pi 
‘@ disegni, di esecuzione. 

Stante l'ora tarda si. arrestò la discordie sulla 
domanda, dei Gomuni di Aosta, Gressan e Sarre 
riferita dal consigliere Frescot © diretta ad ottenere 
che sia costituito il consorzio: per la costruzione di 
‘opere di ‘arginamento alla Dora e concesso inoltre 
dalla Provincia un adeguato sussidio, e l'adunanza 
si sciolse alle quattro o mezzo di sere. 


a 
La deportazione. 

Lo Colonie — Gli stabilimenti. Franvesi. — Di- 
minuzione della mortalità. — Cenni pratici di 
ordinamento delle Colonie. 

Ove venga applicato il sistema delle deportazione 
la.somma di 75 milioni annui (cui | costa la sica- 
rezza pubblica ‘in; Italia ‘si spenderebbe : per una 
‘buona metti in modo prodittivo: in dissodamento dì 
terre, ia istrumenti rurali; col! tempo l'Italia st 
‘arricchirebbe di vaste colonie che sono un utile sfogo 
alla popolazione. esaberante all’interno, ed. una piazza 
‘avanzata di commercio. 

L'Inghilterra senza la deportazione non avrebbe 
possedute le preziose lane dell'Australia, e la Fran- 
cia non. si vanterebbe di migliaia. d'ettri coltivati 
nella Gojana, a S. Lorenzo, a $: Piotro ed in altre 
colonie 

Non ripeteremo qui la storia delle ricche colonie 
dei deportati in Australia od ‘altre contrade oreani- 
clie, troppo ben descritte nell'articolo comunicatoci 
e pubblicato, martedì scorso; ma daremo un cenno 
dei priacipali utili risutati ‘ottenuti dalla. Francia 
clie ne segal, sebbsno con poco lodevoli variazioni, 
l'esempio dal 4852. 

Questi risultati'sono tanto' più notevoli in quan- 
tochè la Francia fu dapprinéipio poco fortunata nella 
scella del silo, el ebbe eziandio a superare. più 
gravi dificoltà d'altro genere chie non l'Inghilterra. 

Dalla relazione del ministro Rigauit de Genouiliy 
risulta che nell'agosto del 4866 a S, Lorenzo, sopra 
‘406, eliari concessi; 248 .erano. coltivati e 448 dis- 
sodati; a S, Maurizio, doi 1044 ettari concessi, 380 
‘erano coltivati. 
































Un numero Cont. &» — Un numero arretrato. Cent. 28, 





A S. Pietro, centro dei liberali a residenza per- 
petuo, dì 470 ettari concessi, 70. solamente. erano 








coltivati; alle Hattes, centro! dei condannati a pena 
infoimante, di 474 ettari concessì, ve n'erano 12 di 
coltivati: a S. Giovanni, centro dei liberati a resi 


i, 42.900 





denza temporaria, di 477 ettari concessi 
tanto erano coltivati. 

Finalmente, alla stessa data, i valori mobili ed 
immobili degli stabilimenti. penitenziari della Gujana 
sommavano ad un totale di 5,555,700.fr., ed erano 
7468 /i deportati che si trovavano nei vari subili- 
menti. 

La popolazione coloniale francese si è accresciuta 
di già con centinaia di fonciulli, i quali. fra, pochi 
anoi saranno abili lavoratori, e lormeranno una po- 
polazione civile, dove, senza la deportazione, conti» 
nuerebbero a scorrazzare funbondi leoni e tigri fe- 
soci, 

Lo stato sanitario! dei condannati vi guadagnò e- 
ziandio; Erano proverbiali Ja mortalità ‘ed il fetore 
delle. carceri; molto si è progredito în questa parte 
mediante la costruzione delle carceri cellulari, ma 
intanto mentre nelle migliori di essé la martalità 
tronca $ vite e mezzo sù cento annualmente, nelle 
colonie della Gojana dal 1863 al 1865. morirono 
appena 4 95 su 400. 

Questo valga per. risposta a coloro che. osteg- 
giano Ja deportazione come fatale ai deportati. 

Se pertanto î detenuti, i contribuenti, l'interesse 
generale d'Italia, In giustizia e la sicurezza trovano 
slargo vantaggio. colla deportazione, darderemo 
aoî ad adottarla? Ben, 60. mila persone racchiudono 
le nostre: carceri, ‘e: buona parte. per reati di urtò, 
por miseria; uscendo saranno: peggiori come le con- 
dizioni in cui sveotiratamente verserann 
alè quasi altrettanto numeroso per sorvegliarle e giù- 
dicarie pesa sull'erario dello. Stato; non si potrebbe 
con egual somma, o poco maggiore, deportarne la 
metà a lavorare la, terra? 

Il trasporto costerà poco, servendo esso; di utile 
esercizio alla, marina, nazionale, , invece delle insuf- 
ficienti. evoluzioni: nel. Mediterraneo. 

Condizione: indispensabile di riescita sotto; l'a- 
‘spetto morale ‘ed: ‘economico’ però sarà sempre un 
liberale, sapiente e filosofico ordinamento. 

Ed.in questo, lo ripetiamo, gl'laglesî ci sono si- 
cura Iguiva; 

Essi. ‘stabilirono nella deportazione. stessa. vai 
gradi di. peno. i 

Vi è: il:lavoro forzato sotto sorveglianza, attorno 
alle opere pubbliche; come edilizi, strade; porti , 
buonificazioni e simili, e ciò con o senza la catent. 

Viene quindi il lavoro forzato per' conto 
vati, ordinariamente essi. stessi. ex-condannati, con 
obbligo di dormite, nel carcere. 

Vi è in torzo luogo il lavoro per conto dei pri- 
vati senz'obbligo. di dormire nel carcere. 

Viene in seguito il lavoro per conto proprîo, con 
obbligo di presentarsi periodicamente all'autorità. 

Cessa quindi l'obbligo di presentarsi, ma continua 
il condannato ad essere solloposto per ogai suo 
trascorso ai regolamenti di polizia. 

Cessa l'effetto dei regolamenti di. polizia ,. ed. il 
deportato entra \infine 





























elettivi; e lo Stato gli. regala un poderetto ,, colle 
scorte ed strumenti: agricoli. 
Questi passaggi, questi miglioramenti successivi 
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SOMMARIO — Nuove grassazioni e nuovi grossati 
— Un'pollainolo armato di. sciabola — Polli 
che vogliono cantare e loro. ucetsione — Un 
grassalo che sarebbe disposto a consegnnre per- 
sino la camicia ul suo assalit.ve — Un coray- 
gioso viandante ed un piffero di miontayna — 
Arresto e' condanna — Un saluto al’ giornale 
Il Lago Maggiore. 





So lulli gli uomini fossero coraggiosi al, pari del 
signor Vergnano: Luîgî,, di Baldissero, in brewe:, a 
inio credere, il mal semo dei grassatori andrebbe 
perdoto. Egli, assalito da un certo Venturino Rai- 
mondo, non solo seppe difiadersi ed uscire, inco- 
lume dalle voraci sue mani, colla mala peggio del- 
l'assalitore slesso, ma ebbe ancora a somministrare 
indizi tali alla autorità. di pubblica sicurezza: che 
questa pol arrestare il Venturino. e punirlo per:tra 
altre grassazioni, che; noi per ordine. cronologico 
iuiprendiomo a narrare. 

I Ventorino Raimondo, di professione minatore , 
da molto tempo tiene. una condotta sospetta : gli 














impresari od appaltatori, appena lo. conoscono, lo 
congedano dal proprio servizio, ed egli sì mette a 
minare la vita e le saccoccie: dei viandanti. 

Procucciatasi una pistola di corta. misura' éd un 
coltello, la sera delli 8 ottobre. ultimo. passato, si 
portò sulla strada:che du Torino ‘tende a Leyni, in 
prossimità della cascina detta la ian 

Verso Je ore otto di quella. sera transitava. per 
colà sul proprio carro, tirato di una mula, il pol- 
Jaiuolo Pistol Pietro. che era. di ritorno da Torino coi 
pochi denari che ritratto avea, dalla vandita del suo 
pollame. ‘Egli: era :lontano-lo mille miglia dal. pen- 
sare ad un cattivo incontro, quando sente una vuce 
chio gli dice:. 

— Ehi, buon uomo, fermate. 

— Clio cosa volete? 

— Voglio dirvi una parola. 

— Dite'su, che cosa volete? 

— Discendete, voglio i denari. 

—1 denari! stato ‘bene; 

Dì una potente sferzata ‘alla mula, la' quale dap 
prima tira: due oltre ‘calci e poichè replicati colpi 
di frusta le faa: bruciare la pelle: alza il trotto; ma 
îl Venturino, più lesto della bestia, d'un salto è sul 
carro e tira le redini. 

— Comet a nai; queste rispostet dice l'aggretsire 
al povero Pistol: i deflri 0. vi uccido, 

Il Pistol balza dal: veicolo, tira fuori una sciabola 
da Guardia Nazionale, di cui va sempre. armato, e 
si pone sulla dilesa, 
























— Come; voi nba vi arrendete alle mie intima- 
zioni?.... non ho mai incontrato un uomo come voi, 
e voi perciò dovete scomparire dalla terra: depo- 
nato quell’arma ‘altrimenti vi brucio le cervella con 
questa: pistola, 

— Par carità la vita. 

— Deponete la sciabola e buttate a terra i fle- 
nari. 

— to li ho guadagnati di buon sudore. 

— Che importa a me? fuori î denari 
terra; altrimenti il colpo parte. 

Tutto tremante il pollaiuolo: getta a terra cinque 
lire di moneta, che cadendo producono un suono il 
quale molto consola l'animo del grassatore, e men- 
tro questi li riccoglie, il Pistol sferza la bestia e si 
allontana' frettoloso da quel luogo fatale. 

— Son pochi questi denari, gli grida dietro il 
Veiiturino; ti aspetterò, un'altra! volta. 

ll pollaiuolo non gli dà retta, e giunto e Leyoi 
porge querela per la soNerta grassazione, 

Ogni qualvolta esso Pistol ritorna a casa di nottà 
teinpo; sta in guardia; ma il Venturino lo! aspetta 
quando sî reca alla città. 

Difatti verso le ore quattro dell mattino 43 dello 
stesso mese di ottobre, mentre il pollauolo percorreva 
la ‘wedesìma strada: per recarsi al mercato, fu. fer- 
mato dal Venturino, il quale gli intima subito di 
consegnargli la sciabola; 

— Chie sciabola Tio non tengo arme. 


























— Ti conbsco : ti si quello dell'altra voltà ; tu 


TA associszioni si ricevono alla ‘Tipografi 


‘mete. — Insetzioni 28 cent. per linda 0 
SET Direzione non restitàisco'$ manoscritti che riceve: li abbrucla); 





possesso dei larghi diritti | 


buttateli a | 


vAvALR 1: GONMP., SIA 

— Provincia con mandati portali afancati — Fuori Stato 
"22% prezzo delle associazioni. 3. inserzioni dev 

Ta siii Mato prseio mi I° a od dii 

‘paso di lina. 








hanno luogo dopo un determinato tempo di esem- 
plate ed irriprovevole condoite. 

Alla colonia presiede il governatore , il quale in 
principio comarida in modo assoluto, ma che a 
sura formasi la coloola, ed Spena un nqmero com- 
potente di condannati psssò al gradi di cittadini, 
cede oro il governo, l'autorità legislativa ed ese- 
cutfva, © non rimane che come rappressatante. del 
Governo, della, madre patria, come supremo modera 
tore della; coionia. 

La scelta di yn. perspnaggi 
sentire. è prima condizione 
lonizzazione. 

Ove il Governo jo trovi, è.in obbligo di assicu- 
rargli una splendida: posizione, ed. uno stipendio tale 
(almeno, 50,000 fr, annuj).che.lo. ponga 21, disopra 
d'ogni bisogno, d'ogoi venglità. ;.,, 

Questo, è. in complesso il. sistema che riuscì sì. 
splendidamente all'Inghilterra; il desiderio, di abbre- 
viare.il termine di ciascuna, prova e di possare pron- 
tamente. al grado di ciliadino,, di proprietario, di un 
poderetto. ove; Ie .gipie, della famiglia: lo, attendono, 
è più che sufficiente per assicurare la conversione 
di 80 su (010 dei. deportati; ai. pochi ,incorreggi- 
bili provvede la legge e l'istinto della difesa’, che 
possiede jina, giovane ed attiva, popolazione. 


ITALIA 
Rivista. 


Il federalismo acquista sempre nuovi proseliti in 
Sicilia, e sî sa che l regionisti hanno neì capo- 
luogo di essa il sopravsento. Un giornale di Pi 
termo, la Forbice, comincia ad oppugnare l'unità 
della nazione ed a sostenere la tesi che Ja Confe- 
derazione è il solo mezzo, per salvare ji paese. 

Noi non vogliamo dare all'opinione di ua gior- 
riale maggior: importanza che non tperiti. Ma mon 
voglionsi neppure disprezzare questi sintomi. d'una 
mutazione di. opiaioni, che non sì ossorva sola- 
mente in quell'isola. 

Si noli intanto che l'opinione esnressa da quel 
foglio non sì sarebbe sosteguta nei primi tempi che 
succedettero alla fusione, che, essa si accorda collo 
elezioni ultimamente. accadute e (che vale il dissi- 
mulur?) colle secolari tradizioni dellIulia , ove le 
singole città e provincie ebbero, sempre molta ila- 
lità, né al presénte pure. mostrano, alcun, desiderio 
di essere assorbite da un potere centrale, 

Che prova questo? Che la, pessima amministra- 
| zione dei consorti riusci in certa, guisa (a rendere 

ineno grato, se non esoso, ciò che si era sì viva- 
mente desiderato e per cui s'erano, fatti immensi 
sactifizi, che. non si dubitò di spargere la. zizzania 
fra la popolazione a fine di mantenere aì potere 

cui avvenimento fu la massima delle 





illuminato è di alto, 








































nostre svenire. 

E come potremo rimediare al male di ci furono 
causa? Finchè siamo ancofa in tempo adoperiemaci 
a distruggere l'opera loro, iauguriamo il regno 
della libertà comunale e provinciale, facciamo sì 
clie i vincoli che stringono Hi italiani'Ira loro siano 
solo quelli che, provverobo alla sicurezza. pubblica, 
quelli delle mutuo relazioni commerciali, e della 
famiglia, vincoli! che nessuno certamente ' desidera 








givi per il mondo e non lai ancora imparato il bel 
modo di tratiàre: d’inseguerò io come li devi cum- 
poriare, coi galantuomini, del, par. mio. 





— Perdonatemi : voi siste quegli che dieci giorni 
addiotro mi avete già tolto i denari. 

— Sono appunto desso : ti ho detto che 
tava un'altra volta; fuori Ja 





spet 
siabola 0 ii ammazzo. 









— Ta ho dimenticata a casa. 
| è Ebbebé , faori 
premura. 


— Nom ne 10 perchè. vado.al mercato per pro- 
| cacciarmene colla, yandita, dei polli. 

— Sei un mentitore ;. tu e la bestia non poteto 
Vivere d'aria. a 

— Per la bestia Dn il fieno su! carro, ed io nun 
mangio finchè non avrò venduto i pi 

— ‘Ta meotisci, ed i bugiardi devono essere pu- 
niti colla morte : dommi i denari. 

— Son padre di famiglia, lasciatemi la vita: non 
Ho denari, e se credere non volete, frugatemi. 

L'oggressore lo perquisisce e poichè uon gli trova 
nemmeno un nbo'o in saccoccia gli domanda una 
gabbia di polli. 

— Prendetevela; ma per carità ‘non tagliate le 
corde di cui ho sommamente bisogno per tener 
ferme le altre gabbie, 

— Ebbene, sbrigati, alutami a slegorie. 
slegano le' gabbie in modo sgarbato, per cuî i 
polli gerriscono ed il Venturino loro ‘impone; per- 
petuo sileazio torcendogli il collo, — In'questo men- 


















































sciogliere. E inoltre con una buona timminisirazione 
finanziaria procacciamo che coloro i quali .santono. 

iù fortemente i bisogni materiali che non, 16 aspi- 
razioni morali e poetiche (8 questi. ‘costituiscono la 
immensa iaggioranza). non (Nengato a dire, prima 
sommessamente e poi anché ad ‘ilta voce: lo stato 
di cose che abbiamo, grazio ai nostri padronì non 
è ciù per cui combattemmo e soffrimmo, lè presente 


tigità non ci reca maggior felicità che l'antica se- 
parazione. 


Come volevate, a cagion d'esempio, che il Pic- 
montese si compincesse ‘molto della iova_ unità, 
quando un'amminisirazione, quella del Ricasoli, ne 
faceva un paria, escludendolo dalle cariche pel solo 
fato di appartenere alla provincia che più di tute 
aveva versato sangue e denaro per unificare l'Italia? 
Egli è vero che gli uomini passano, anche quelli 
clie i loro amici ciamano forti, e le cose restano, 
ma se questo. è il ragionamento ‘di chî è uso ad 
elevare Ja mente sopra i meri accidenti, le masse 


adoperano più per impressione cho per freddo ra- 
ziocinio, 


Se l'amministrazione presodente non promoveva gli 
interessi. dei contribuebti, promoveva ottimamente 
quelli de' suoi satelliti. Il Movimento parlò già del- 
l'acquisto fatto dal Ministero delle finanze di 10,000 
copio di un opuscolo di un tal' Sanguinetti, lodatore 
delle fantasie scialojane. Le 4 mila lire furono divise 
tra l'sutoza, ilcapo-divisione eva ispettore. Ghe cosa si 
fico di. quelle migliaia‘ di copie? Avranno fnîto cone 
que' ‘îri, di cui parla ‘Orazio; coll'inviluppare del 
pope. Il Ricasoli a'sua volta faceva ‘stampare delle 
istruzioni di sicurezza pubblica in carattere così ele- 
inte che, per mille copie di un opuscolo di venti 
‘Pagine, si spesero dieci mila lire! Ciò che è poi 
‘consolante è che quella ‘spesa non. riuscì utile che 
allo stampatore ed al legatore. 

Il ministro della guerra naturalmente: non voleva 
restar da meno dei colleghi. Egli fece eseguire tre 
disegni per modelli di nuove assise per esercito , 
giocchè i nostri rettori si divertono imolto in questi 
gingilli,, ducchè siamo in tempo di pice. Quei tre 
figurini, della dimensione di quelli che ci vengono 
da Parigi per le mode, furono pagati 2700 lire 
prezzo. cui potrebbero ‘aspirare soltanto gli artisti 
più valeati per eseguire dei ritratti ad olio di gran- 
dezza naturale, 

Non poco avrà da fare il presidente del Consi- 




















glio a togliere gli abusì, Intanto, continua il pre- | 





detto giornale, ciascun ministro volle dar segno del 
suò ingresso al potere e mostrar di riordinare i 
proprii ulfizi; ma-invece di porsi d'accordo e sti- 
diline, almeno provvisoriamente, una base comune; 
ui principio d'uniformità e di massima , ciascuno 
fece a modo suo, a questi accrebbe gli stipendi dei 
api ‘divisione ‘o capi sezione ; quegli proscrisse 
colla disponibilità o coll'aspettativa buon numero 
d'impiegiti ; l'uno. chiamò dagli wMzi dipendenti 
nuovi funzionari , l'altro introdusse ufficiali , sotto 
ulMciali, soldati , marinai (Sissiguore , nel Ministero 
di marina ‘trovansi buon numero di marinai del 
corpo Equipeggi, i quali probabilmente impareranno 
Îl loro mestiore navigando l'Arno 1) tutti poî , dal 








iù al meno, ingombrarono con questo mezzo i Mi- | 


nisteri di un numero enorme di braccia che non 
figàrano nei bilanci, nei quali invece sì fa pompa 
di queste economie non realizzate. 

« Questori, ispettori di P, S., delegati e simili ne 
vennero da ogni parte; îl Pinna trovasi al Ministero 
€, oltre al suo non piccolo stipendio, gode d'inden- 


nità, parchè, al pari dei Ramogoinî, dei Colucci ed 


altri, o gi dice in missione ; @ in missione dicesi 
il Ramognini che invece di trovarsi a. Barletta , di 
cui è solto-prefetto da oltre un anno € dove infie- 
risce il cholera, se ne pippa lo stipendio con più 
Jo sette od otto lire al giorno d'indennità e se ne 
sta oziando in Firenze, come îl Biancoli che per un 
‘anno ‘intero si pappò lo stipendio di capo divisione 
senza esservi entrato un giorno solo (1) come îl 





tre giungono: colà. alcuni \carrettieri.. L'aggressore, 
‘preso da paura, dice al Pistol: a rivederci un'altra 
volta; guai a te se parli, — Indi si diede a preci» 
pitosa fuga. 

Il Pistol tira un luogo respira e, dopo aver rile- 
gate le gabbie, prosegue Îl cammino con tutti i 
suoi polli, in compagaia dei carrettieri che erano 
giunti în buon punto. 

A quanto pare il Ventorino si recò. più volte ad 
aspettare îl pollaitolo, ma questi, edotto della ne- 
quizia umane, non si lasciò più cogliere di notte 
tempo sulla strada. 

Per la qual cosa il nostro aggressore rivolse le 
sue cure alla via che terde a Baldissero, 

Verso le ore 5 pomeridiane del giorno 49 di 
quello stosso mese, Quaglia Giuseppe da Marentino, 
ritoraava alla sua casa zufolando. un'arietta. d'alle- 
gria, forse per aver riscosso' una piccola somma su 
cui non contava più per l'indigenza’ del suo debi- 
tore. Giunto alla sommità del Colle detto Pulucco, 
sulle finî di Baldissero, fa assalito’ dal Venturino, il 
quale, appuntandogli al petto la pistola col cane al- 
zalo, gli chiese i denari. 

— Ne ho pochi , gli (dice spaventato il Quaglia. 

— Dammi quei pochi che hai; ma presto,.altri- 
menti ti bruci 

L'infelica Quaglia, tremante, tira fuori venti pezzi 
da dieci centesimi, ce consegna al malandrino. 

— È vero, son pochi, questi soggiunge , nou ne 
tini altri? 

— No. 




















capo sezione Banli, che da sei mesi è ia licenza, 
tma È pagato ; come il rinomato cav. Correa , che 
pubblicò un informe commentario 0 che so io di 
leggi od altro scempio e disordinato lavoro, ma che 
‘ebbe dil Ministero! ampia licenza ‘per. compilario., 
permettendogli di starsene a ‘casa e goder lo. st: 
peodio ; che dal Ministero ne. fece acquistar sui 
fondi segreti tante copie per lire 4000, giacenti nei 
magazzini perchè, a fe di non togliergli il guadagno, 
i gaardò bene dallo spedirle almeno alle varie am- 
ministrazioni, le quali invece, per ubbidire agli in- 
citi ministeriali, dovettero comperarne parecchi e- 
semplari, sicchè în definitiva .il cav. Correa intascò 
diecimila © più lire belle2 nette por un'opera che 
ferelbe arrussire il più meschino applicauiccio! Leg- 
geicne, per carità, il solo (rontispizio e smentitemi, 
se vi risne; » 

li Re inaugurerà la nuova galleria di mitamo 
adi 15 di settembre. L'inaugurazione tuttavia cor 
sterà nell'entrarvi egli prima degii altri, perchè non 
vi saranno solennità. Il morbo  asìatico che, sebbene 
con non grande intensione , travaglia pur sempre 
quolla città, rendeva veramente intempestiva una 
festa. Del resto quella galleria fu già pei contribuenti 
occasione della spesa di tanti milioni che si credette 
a ragione che) bastassero. 




















Melgirate, 6.— Gi scrivono: 

Teri arrivò qui il generale Garibaldi è prose allog- 
nella villa: Cairoli dirimpetto all'inbareadero. Il suo 
‘arrivo fu salutato: da molti colpi di piccoli cannoni di 
proprietà privata, che contintiarono a tuonare sino alla 
miezzanotto. Alla ‘sera vi fa illuminazione, e tutte le mu- 
sche‘ dei passi circonvicini si raduinarono a Balgitate suo- 
nando sino al ora tardissima. Questa sora vi sarà. pure 
illuminazione © si eseguiranno molti possi di music 
Il genorale è visitato dallo autorità. e da molti villeg- 

ti: Domani, venerdì, il generale part, per: 1a Svi 
ora onde assistere al Congresso della pace. « 

Firenze, 5, — lori furono scoperti od arrostati i 
fulsificatori del biglietti da un franco della nostra Banca 
del'popolo. Questi biglietti, godono un 'grsu favore in Fi 
renze, dore sebbeno non siano accettati dalla casse. go- 
vamatire, tuttavia hanno reso importanti servigi al com- 
rrercio, sovratutto quando non si averano ancora i pi 
coli biglietti della Banca nazionale. Era stata stabilita 
una officina per falsificazli ma il brutto'gitoco venne 
sventato. Il merito della scoperta va attribuito alla, poli- 
zia municipale, 

Teri, con mare Wurrastoso , ebbe Îuogo la prima rap- 
presentazione del Teatro Nazionale. L'opern, il Folletto 
di Gresy, del Petrella , non potè andare oltre il primo 
atto. E ciò sarebbe nulla, ma il pubblico rimaso in teatro 
fino nd ora tarda facendo baccano perchè voleva la re- 
atituzione dei donari. Finalmente si ricorse al salito spe- 
dicnte di spegnere i Iumi e tutti se ne nridarono con 
Dio: Fra i molti incidenti ‘della: serata, il più comico si 
fu che ad uno degli attori nel calore della cavatina' cal. 
dero improvvisamente i calzoni © rimase. coram populo 
in costumo quasi adamitico. Questo fu il colpo di grazia 
(Gazz, di Genre). 

Amecona, ?. — Questa mattina dagli agenti; dolla 
P. S: sono stati sorpresi tre: falsificatori di pezzi dn 
50 cent. e da 2 lire. Ai medesimi sonosi sequestrat 
tuti gli attrezeì necessari, molte mezze lire coniate e da 
coniarsi, come pure dei marenghi falsi parimonti da ‘co: 
nînrsi e coniati, molti. preparati, vari crogiuoli. el al- 
trop occ. 

L'autorità procede. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 5 setteinbro reca: 

1. Un reglo decreto dell'I1 agosto, proceduto 
dalla relazione ministeriale, a tenore del' quale la squa- 
dra pernianente del Mediterraneo, costituita per R. de- 
erato 7 febbraio p. p., rimane disciolta a decorrere dal 
20 agosto per ricostituirsi nel marzo 1568, giusta quanto 
sarà stabilito con decreto ministeriale, 1 bastimenti 
ascritti alla squadra medesima ritornano sotto la. dipen- 
denza dei rispettivi dipartimenti. 

2. Un regio decreto del 18 agosto, con il quale 









































— Voglio accertarmi, @ guai a {o se mentisci. 

Il Ventarino lo [ruga e gli trova ancora due pe: 
‘da una lira e tre da centesimi ciaquanta. 

— E questi, birbante che sci..... che cosa sono? 

— Non sapeva di averi 

— A noi queste storie! a noi non'se ne da ad 
intendere. ‘conosciamo il nestro mondo: merite- 
resti che ti uccidessi; fa l'atto di contrizione, 

— Vi domando scusa, serbatemi la vita. 

— Non hai più niente? 

— Ho ancora un coltello. 

— Ebbene, birbante,, dammelo subito. 
sogno che. tel dica! 

— do credeva che nol volesse. 

— Noi prendiamo tutto; tira fuori se hai ancora 
qualche: coso. 

— to ancora uni manicotto di lano per riporormi 
le mani dal freddo. 

— tmbecilla ! perchè non; me lo consegni subito? 
ancor io ho bisogno di ripararmi dal freddo, 

© povaro Quaglia gli rimette eziandio quest'ultima 
cosa, e poichè senti l'ammonizione del, malsadrino 
di non parlare con chicchessia, dell'accaduto, quatto 
quatto se ne va a così senza più ricordarsi del 
punto in cui è rimasto nel zufolare la sua arietta. 

Mezz'ora appresso capitava sul medesimo colle 
detto Palucco, Vergnano Luigi, di Baldissero..Il. Ven: 
wurino gli si parò devant. 

— 4 denari io voglio. 

— L'erba veglio non allecchisce su questo colle. 

— I denari, vi ripeto, 0 la Vita.... prestor:.. al- 














fa di 




















sono conferiti al Consiglio superiore: militare di sanltà 
l'asame è la definiziono dogli affari di massima ed altri 
Figuirdanti il sorvizio sanitario militare marittimo, che 
nell'nteresso del! servizio stosso gli fossero dal ministro 
dalla marina affidati, nel qual coso è fatta facoltà al 
prodetto ministro dî provvedera con decreto  ministariao, 
porch nel citato, Consiglio sieno chiamati; quando si 
creda: opportuno, a prender parte allo relativo disenssioni 
@ dellberazioni mo o più medici dolla regia marina, 
scelti fra quelli aventi grado di medico ispettore o di 
medico direttore, i quali earanno perciò octezionalmonto 
nella fattspacio ritenuti come. membri aggituti dol Con- 
aglio modesim 

$ Una serle di disposizioni 10l persone 
dell'ordine giudiziario. 
\4. La notizia, che con_R decreto 11 agosto il 
nomi di Odoardo Carate, sogrotaio del comune di Monta 
Sat Saito, & cancellato dall'elenco: cho andava unito al 
procedente decreto) 24 aprile 1866 o privato con ciò della 
medaglia. conferitagli per lavori statistici, essendo risul- 
tato chie colla. produziono di documenti inesatti aveva 
sorpreso la buona fede dell'autorità provinciale, 

i. Nomine e disposizioni ne personale degli 
impiogati dipendenti dal ministero dellitruziono pubblica. 

6. Lum motieta che con deereto del ministro di 
grazia giustizia e deî colti in data $ sottembre corr, 
i notai Cres-Gianclo Gaetano, Crea-Gagliolo. Gaotano, 
Cret-Viniforî Antonino, Giorgio e Latella Pietro resi- 
denti el comune di Piazza Amorina, sono stati riammiessi 
all'esercizio del notariato da cui vennero sosposicol de- 
creto ministeriale del 2A loglio 1887. 
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 Soeletà degli insegnanti. — Tì segreta 
rio della Sociotà di mutuo soccorso degli insegnanti ci 
trasmette la seguente Iottora con Li. 70,50. di soccorso 
per i cholerosi. Mandinmo le Lu. 70/50 alla Gaesetta del 
Popolo od inseriamo la lettera : 

Tilimo sig. Direttore della Gizc, Piemontese, 

1 delegati dei circondari per la Società di educazione 
edi istruzione e di mutuo soccorso fra gli insegnanti del 
‘Regno; con sede fn Torino, nell'annuale ricorrenza della 
foro consulta generale, dopo essersi occupati per tro 
‘giorni degli interossi sociali, stabilite Je pensioni vitalizio 
da retribuirsi ni soci più vecchi per età ed inserzione 
nol prosetmo anto 1888, 6 chiuse Je loro tornate il 
giorno A sottembre colla solenne distribuzione: dei premîi 
Ai maestri elementari che più si distinsero nel. primario 
fnsegonmento ai figli del popolo ed iu ispecie agli aiuti, 
‘si riunirono la sora stessa a lieto e modesto banchetto, 
‘da cut non voligro dipartirsi; senza dar. protn della loro 
carità pei sofferenti. 

Una spontanea colletta a pro del. poveri colpiti dal 
morbo asiatico produsse Ja somma di Lu 70 5, che il 
sottoscritto ai reca ‘a debito. di deporre. nelle mani di 
V-.8. Ila, con pregliera di volerle far pervenire al Go- 
itato che ne assunse il Alantropico patrocinio. 

Goi sensi della più squisita riconoscenza e di. porfet- 
tisaiina stima godo di profferimi 

Di V, 8 Hlma 








Dev,mo Sorvitorà 
Gantmatoi avv. Fiumo 
segretario. © cassiere della Società. 

‘© Industrie piomontesi, — Una delle in- 
‘dust choisieno salite in. breve tempo n maggior grado 
di importanza nel nostro Piemonte sî è cortamente quella: 
dei liquori. 

‘Motto case di ‘Torino tengono considerevoli statilimenti 
nelle circonvicine (città. ed esportano annualmente pro- 
dotti di egregio valore anche nella lontana America. 

Questi sforzi per allargare il nostro commercio sempre 
lodevoli, e soli creatori di vera ricchezza, sono poi da 
incoraggiarsi in ispecia! molo nell'Italia, ridotta a 
così infelici. condizioni economiche dallo sbilancio com- 
‘mercialo, In' Italia pochi sono quelli. che lavorino util- 
mente, e che producano valori; immonsa invece è la 
congeri» di quelli che vivono e spendono occupandosi solo 
di lavori improluttivi; dal che no: aveiene che pesantis- 
fimo è sproporzionato carico di imposte d’ogui forma 
‘graviti sopra i pochi produttori, i quali in fondo fn fondo 
bisogin che guadagnino per tutti; molti quindi restano 
scoraggiati, e per tema: di non venire schiacciati, non 
entrano nell'arringo, altri se no ritraggono. 

Ma vi sono, come dissimo, alcuni che lottano con. for- 
tuna contro lo tristizie dei tempi, e fra questi oggi ab- 
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trimenti vi metto due palle di piombo. nello. sto- 
imaco. 

la ciò dire il Veuturino gli appunta due. pistole 
nel petto, 

— Ve lì do subito i denari. 

Alfarra. d'un tratto le due pistole dell'aggressore, 
che getta lungi da sè, e. poi celle ste nerborute 
braccia prende l’aggressore stesso a mezzo corpo e 
lo strammazza a terra. Questi si alza e torna all'as- 
salto. I Vergnano perdè la pazienza e dopo essersi 
dibattuto alquanto butta giù: l'avversario da una 
altissima rupe, 

Grida il Ventarino: — Abi! Ahi} — ‘Ed il Ver- 
gnino gli risponde: Aspetta, vado a chiamare i 
Carabinieri che ti vengano a medicare. 

Parte di là, lasciandovi il ‘cappello e due sac- 
chetti che più tardi ricupera, ritornando; sul luogo 
in compagnia di altre persone armate sino ai dentì. 

Per sua buona sorte, il Veoturino era caduto in 
un fosso d’acqua, e non aveva perciò riportato al- 
tro, male che una piccsla escoriazione ad una gamba, 
‘mentre ; strisciava lungo Ja rupa, — Accortosi che 
non era ‘morto 8 che nessun membro era guasto, 
si;alzò e sî diede alla fugo. 

Dove sia ‘andato non -si:sa : non tardarono. però 
a rinvenirlo. 

Il Vergnano faccontò subito il fatto alla giustizia 
© seppe così bene. descriviire il malandrino che 
la forzu pubblica non poteva sbagliarsi; nel discer- 
nerlo fra: mille altre persone. 











1 connotati del Venturino furono trasmessi 





in 





Îiamo oécasiono' a menzionare la ditta “Martini, Sola è 
Conti, cho tione tin posto importante nella fabbrica- 
zione dei liquori, e che fra 1 altra coso introdusse Îl 
Fernet in commercio, E l'occasione all'elogio è ottima. 
Poichè avendo quella ditta regalato una quantità consi- 
derovolissima di quel liquoro a molte' comunità del Cana- 
Feto in oceazione! dal cholera, ebbo Tn consolazione di ri- 
covere dai Comuni di Morgex, Aosta, Caroma, Mazzè, Sar 
Jorano, Strambino, ecc, occ, } più vivi ringraziamenti © 
protosto ‘di riconoscenza per gli ottimi effetti che ne pro- 
varono Jo popolazioni. 

IO 
Nota dei decessi, avvenuti ella. cità di Torino 

dal 5 al 6 settembro 1587. 
Doagostini Maria Falicita, d'anni 7, di Trufarello — 
Rispino Stefano, id. 86, di Moncalieri, giornaliere — 
TTricerri Benodotta, nata Demorra, id: 7); di Casalgrasso 
— Dosio Benedetta, nta Detrà, id. 75, di Cuneo, serva 
_ Ponna Virgiofa; ‘iù. 60, di Pica. (Asti) Iavandaia — 
‘Torreno Teresa Vittoria, id. 17, di Torino — Bruno Cat- 
terina, nata Garetto, id. 40, di Sottimo Torinese, lavan- 
daîa —- Pensa Luigi, id; 0, di Fossano, ispettore dallo 
R: posto in ritiro—Vordoia Vincenzoy id. 69, di Zubiona 
(Biella), muratore — Pinaza Pietro Paolo, id. 55 — Giu- 
siano. Paolo, id: 8, di Moretta, negosiante — Baralis 
Stofano, id.'67, fabbro-ferraio — Derossî Rafael Usi, il. 
17, di Torino, studente — Ceresa Luigi, it. 36, di Vor- 
coli, tipografo — Più $ minori d'anni ©. 

DECENTRAMENTO. 

Pubblichiamo qui sotto il programma cha fx se- 
guito al decreto di nomina della Commissione per 
la nuova legge provinciale e comunale. Esso è 
ispirato ai sapienti e larghi principi di libertà. 

‘Or non manca che ana cose. E questa siè ill far 
presto; scuotendo quell'eterno indugiare, vizio pre- 
‘cipuo degli Italiani. Or che si sa che waa riforma 
è în via molti. affari si arrestann e si sospendono 
in vista e nella speranza dello agevolezze. dell'or- 
‘dinamento che sla. preparandosi: ecco un motivo 
ad affrettarsi. Altra più potente ragione ad ‘accele- 
rare il lavoro sta nella questione Onanziaria. Como 
mai si potrebbe disettere tn bilancio , recarvi le 
necessaria economie, e riduzioni se ignorasi fia dove 
‘si estenderanno/ ancora le attribuzioni governative? 
Nessuna ‘legge tocca cotanti e. così “gravi interessi 
come la presente; ogni ritardo loro. reca. profundo 
riocumento; si alfretti adunque l’opera in modo che 
la nuova sessione passa iusugurarsi. colla discus- 
sione di questa capitale riforma. 

Programma, 

Ta Commissione istituita con decreto ministeriale 90 
‘agosto 1867 per istudinro e proporre le modificazioni da 
introdursi nella legge 20 mafzo 1865 sull'amministrazione 
comunale © provincialo, è incaricata di avvisare al modo 
di daro aî Comuni ed'allo. Provincia la maggiore suto- 
moria possibile sulle basi del più largo. decontramento, 
semplificare $ servizi doll'amministraziono 0 scemare le 
‘apesa del bilancio generale dello Stato. 

‘A questo effetto ès1a. dovrà indicaro quale sia la linea 
da adottarsi per separare gli intoressi genarali da quelli 
puramento locali; 

‘Restringere Jo sttribuzioni del potero centrale a ciò 
chi ntrettamente concerne il governo. dello ‘Stato ed i 
grandi. interessi cho al mederimo si connettono; 

Stabilire i mezzi acconti per dare vita pienamente 
autonoma nî Comuni ed’ allo Provincie, emancipandole 
dalla tutela governatira, affinchò sulla base dell'elemento 
elettivo possano liaramente regolare da sè i proprii af- 
fari, e compiere senza veruna dipendenza tutti gli ntti 
di pubblica amministrazione, nei quali lo Stato non ha 
un inieresso assoluto e diretto, per forma che riesca 
più semplice, più pronto e più conformo alle nostre ati 
tuzioni Îl servizio, ad il Governo, sciolto dal dover vol- 
gero lo suo cnr e la sua attenzione a quella minuta 
continua sorvegliata che richiedo l'amministrasione dei 
Comuni © delle Provincie, posta attendere meglio alla 
causervazione doi grandi interessi nazionali; 

Determinare le normo che dovranno osservarsi dalle 
‘amministrazioni comunali © provinciali onde impedire che 






































per: caso possa giammai verificarsi il caso in cuî gli in- 
teressi e In sicurezza della nazione abbiano a foffrire 
nocumento; 


Consilerare il: prefetto, rispetto aî Comuni el allo 





tutte le stazioni dei carabinieri , i quali perciò si 
misero sulle traccie del medesimo. 

Intanto correva voce che la sera del 29 di ot- 
tobro doveva succedere una grassazione sullo stra- 
dalo di Leyal, 1 carabinieri e le guardie di pubblica 
sîcorezza si appostarono in diversi luoghi lungo, lo 
stradale stesso : allorchè videro un individuo în 
contegno sospetto, lo gualarono ben bene e rav- 
visarono in lui tutti i connotati indicati dal Ver- 
gnano. Lo arrestarono e lo condussero în carcere, 

L'arrestato era il Venturino, e li Pistol, Quaglia e 
Vergnano lo ‘riconobbero, pel loro aggressore.. Di più 
fra le:armi sequestrategli sulla persona, si trovò il 
coltello stato depredato al Quaglia, 

Istruttosi regolare processo, il Venturino fu tra- 
dotto dionanzi Ja mostra Gurte d'assisie, la quale, 
malgrado. la brillante. difesa presentata dall'avy. 
Gazzera: Luîgi, lo condannò, alla pena dei lavori 
forzati per anni 25 

Questa causa fu dibattuta per due giorni e fu la 
ultima chie si trattò dionanzî. la Corte d'assisie di 
Torino nella sessione di agosto, 

Ora la Corte d’assisie è chiusa e'non sì riaprirà 
che dopo la metà di ottobre prossimo venturo. 

Prima di chiudere ‘quesl'appendice mi credo in 
dovere di mandare Un cordiale. saluto al giornale 
Il lago maggiore e rendergli le più vive azioni di 
| grozie per essersi voluto. occupare. dell'umile icia 

persona, in modo molto lusinghiero per me. 

; Gundio, 
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Provincio, qualo Semplice rappresentante dol Governo, 
avonte la' sola missione d'invigilare so gli amministratori 
di quegli enti morali si conformino 0 no allo prescrizioni 
“dll legal © l'incarico al impedire: o Sorpandeso l'aeni! 
zione, del loro provselimenti, quando sl riconorcessero 
‘alle Vaggi contrati; 

Spocificaro quali fra le. spose, che sono attualmente 
staviziato nol bilancio dello Stato, dovranno coll’attunzione 
del nuovo ordinamento passare! a carico dei Comuni o 
dolle Provincie, utn volta (cho, Insciato allo Stato quella 
glia gli competo, 60 ai Comuni ed alle Provincie ciò. che 
loro appartiane, i funzionari govarnativi saranno liberati 
dall'ingeritsi nello cose locali. 

Proponendo sovra questi principi le modificazioni che 
si dovranno ‘introdurre; nella leggo comunale 0 proviu- 
ciale attunlmento in vigore, 1a Commissione dovrà pure 
esaminare. l'ordinamento, doll'amministrazione | centrale 
© Ta circoscriziono dello. Provincie onde mettere queste 
Îu armonin colle nuovo disposizioni relative all'ammini- 
strazione dei Comuni e delle Provincie, > s 

È sîctomo già esisto, rispetto all'amministrazione go- 
nerale dallo Stato ed alia cireoscrisione dello Provincie, 
tin progetto di riforma profondamente studiato © con 
grandissima cura e diligenza elaborato da un'altra Com- 
tnlssione, così tonendo! conto) di questi studi ‘© di questo 
lavoro, Ia Commissione potrà. esaiminare sifato progetto 
‘9 nel tempo stesso itidicaro quello variazioni cho si do- 
vranno! applicare al medesimo per coordinario colle mo- 
dificazioni che verranno proposte per la legge comunalo 
© provinciale; 

















Scrivono da Parigi alla Gazzetta di Firenze: 

« Sembra deciso che il sig: Malaret avrà un sue- 
cessore presso Ja Gorte di Firenze. La scolta pende 
‘ancora indecisa fra il sig. Benedetti, ambasciatore 
2 Berlino, il sig. Baudin, rappresentante della Fran- 
cia all’Aja ed Îl sig. Rerthemy ministro a Washin- 
gton: All'invio, cel sig. Benedetti si oppone una que- 
stione di pura etichetia, Infatti, essendo egli ambe- 
Sciatore, perchè : potesse essere accreditato presso il 
Governo italiano, bisognerebbe che questo innalzasse 
al grado di ambasciata la legazione di Parigi. A 
questo osta, per quello che mi vien detto, l’ordina- 
mento della diplomazia italiana che non'ha gradi di 
ambasciatore e più di tutto lo stato delle nostre fi- 
nanze che non permettono la spesa che sarebbe. 
pur necessaria a tenere a Parigi un rappresentante 
con qualità di ambasciatore. 

«Il ‘sig. Baudin è protestante, e la sua nomina 
potrebbe sembrare troppo significante alla Corte di 

si vogliono mantenere biune re 





















« Rimane adungue il sig. Berthemy, e molto pro- 
babilnento sorà {i prescelto, se pure, il, Governo 
francese non passerà sopra sd una difficoltà che è, 
come vedete, di semplice etichetta, (nominando ii 
Nenedetti ché è giù favorevolmente conosciuto in 
Iialîa è che sarebbe certo assaî gradito, per la sim- 
puli elegli ia spre, mostrato; all causa ia 
fonia. » 





Leggiamo nell'Ztalie che in Ardore di Calabria avven- 
nero torbini nel popolaccio a motivo dei pregiudizi sul 
chotora, cho vuolsi colà sparso dagl'impiegati e, dai mî- 
litaci. 

Lo turbo tumultuando e'proferéndo insulti e miniccio 
recironsi. dinnanzi alla casa del capitano della guardia 
nazionale e alla caserma dei carabinieri ù 

Non essendosi sciolti dietro le intimazî 
pognò un fioro combattimento. Furono necis il capitano 
‘della guardin nazionale e l'ufficiale che comandava un 
piccolo distaccamento di soldati. Alcuni 
puro uccisi altri foriti o dispersi. Il popolaccio pose 
fuoco alla casa del capitano morto ed alla caserma. Ven- 
nero, ora spedite colà. alcune ‘compagnie del 68 reggi- 
mento ed xIcani carabinieri. 

Leggiamo nella Guesetta ufficiale: 

Lo ultime notizie avutesi. intorno la_R. pirofrogata 
Magenta l'annuoziano giunta Îl 15 ‘agosto scorso al Cal- 
Îao di Lima, proveniente dall'Australia. Tutto l'quipogr 
gio gode perfetta eulute. 















ESTERO 


LETTERA GERMANICA. 
Berlino. — (Nostra corrispondenza), 
3 dettemiive. 

Il potere! esceutivo federale. dell'Alomagna, Settentrio- 
nalo, od in altre parole il sîg. Bismark, quale cancel: 
Îiera della Confedorazione; si è insediato’ nel suo nuoro 
palazzo. 

ll Dundoscath (Consiglio foderale), radunatosi 17 
dello scorso moso; conta. 43 membi o delibera sui pro: 
getti di leggi organiche da presentarsi al Parlamento. 
‘Tiene frequenti sedute, non ostante il caldo eccessivo è 
mootre Biemark viaggia in Isvizzera affine di ristorare 
Ja sua slute, în presidenza appartiene di diritto al con- 
sigliore von Friesen, ministro di Sassonia, essendo que- 
ato regno î più grando ed importante della Confedera- 
zione, dopo la Prus 

Quel Consiglio «i divide: in 7. sezioni, una attendo alle 
coso dell'osercito terrestre, l'altra a quello della marin 
delle dogane, del commercio; delle ferrovie, poste o tele- 
grad, della giustizia e delle finanze. 

Il Comitato che sì occupa. delle cose guorresche studia 
prescotemente la leggo militare federale, lo cui basi ven- 
‘nero stabilito dalla: costituzione medesima. 

Ogni cittadino atto alle armi dorrà prestaro servizio 
attivo durante 3 anaî, mena î volontari che non servono 
se non un anno, più 4 anni nella ‘riserva e $ nella lan: 
diver. 

TI cosidetto ‘secondo bando della landwer, non sarà 
applicato ai paesi federali, ma resterà in Pruîsia fintan- 
tochè l'esercito, non abbia raggiunto una certa cifta.. Si 
desidera avere 300,000 uomini nell'esercito attivo ed un 
‘milione per l'intera armata. 

Furono conchiuse convenzioni militari con tutti i passi 
federali meno che col Mechlemburgo e col Brunswie. Sic- 
come l'Oldemburgo ha rinunziato al diritto di. nominare 
gli uffziali, seguendo l'esempio dei principi turingi, si 
pera che, anche: quegli Stati faranno Jo stesso, e cas), ec- 
cottuato l'eseroîto (del regno: di Sassonia, tatti quelli de- 
gli altri Stati faranno parte essenziale di quello di Prus- 
sia 

La marina dipenderà nnicamente dalla Prussia, col 
controllo del Reichstag riguardo, alle spese. "I bilancio 
ne sarà di 6 wailioni di talleri, mentre l'antico della ma- 
rina prussiana non arrivava a 2 milioni. 

Quest'anno fummo paghi di far costrurre duo fregate 
corazzate, l'una in Francia e l'altra in Inghilterra. Es- 
sondo questi due legoi terminati, gli uffziali sono pi 
titi pochi giorni sono a riceverne la ‘consegna. 

Speriamo di potor per l’avvcnite :costrurre noi stessi 
i gneremo, e par tal fino il nostro vice- 
ammiraglio sig. Jachmann fu chiamato ad assistere alle 
soduto del Comitato per la marini 

Le dogane in un colle imposto indiretta ricavate dal 
territorio federale, spettano all'asso della Confederazione; 
toltone il 15 C10 per le speso, d'esazione, Egunlmente i 
risparini sull'amministrazione delle: posto © telografi si 
computano fra le entrate federali, ed. al restante onde 
aibisogna il governo federativo si provveilerà imponendo 
‘i paesi 250 talleri per ‘ogni soldato sotto le firm 
l'amministrazione delle imposto, indiretto; saranno fn- 
Vinti impiegati. prussinni, che_veglino/al trasporto delle 
sonime: riscosso nel tesoro federale-di Berlino. 

Siccome quest'anno si è già fatta la leva secondo il si- 
stema prussiano, i divorsi paesi sono creditori verso l'e- 
rario fulerale delle spese soverchie cui dovettero setto- 
stare. 

Diverse leggi, come sulle. poste © tolegrafî per imporre 
tariffo comuni, sull'abolizione dei passaporti per i viag: 
giatori è simili formauo l'oggetto degli. studi degli. altri 
Comitati. 

Parè converrelibè clie ogni paese avesse un consigliere 
in ciascan Comitato, ma siccome ciò costerebbe troppo, 
la Prussia no fornisce soli 17, la Sassonia 4 e gli altri. 

I giornali amentirono un mese fa che il principato di 
Waldech fosse per annetterei alla Prussia. dietro delie» 
























































razione della sua Camera, ora invece questo fatto si con- 





ferma, Resterà esso ciò non pertanto paese federale, non 
‘ficendo parte d'alcuna provincia. prussiana ; e la sux am- 
ministraziono. verrh: affilata ad un direttore eletto dal 
principe det pneso. fra tre candidati presontati dal ro di 
Prussia. 

È probabile cho col tempo altri piccoli Stati segui- 
ranno, quest'esempio , a ciò spingendoli sopratutto la do- 
manda che fa Ja Prussia di 225 talleri per ogai soldato 
otto le bandiera. 

Il Parlamonto, fodoralo si radunorà fra 16 giorni, Lo 
sodute non saranno lunghe sia perché i mandati sono 
gratuiti sia perehè seguiramio tosto Ie seduta dol Parla» 
mento prussiano. 

Le elezioni terminato ori lasciano ancora incerto il 
risultato. Si crede che il coloro dell'assemblea legislativa 
rassomigiiorà a quello dol Roichsteg costituente. La città 

Berlino elesso tutti candidati dell'opposizione estrema. 











CORRIERE DEL MATTINO 





Scrivono da Firenze alla Gazsetta di Milano: 

«Mi astenni sin oggi di parlarvi dol suicidio del ca. 
Mariano Adorni, segretario generalo dellu Prefettura di 
Firenzo; ma sento essere. pur troppo vero cho questa, 
diagrazia dibba attribuirsi a. dissesti concernenti il: pub 
Ulico erario. Nell'apporro i sigiliialle carte dell'Adorni 
alla Prefottura venne constatato che parecchie biiste 
sollo quali cra indicata una data somma, depositata per 
cauziene od altro, ‘erano yuotel! {In presenza di fatti 
cho pur troppo spesso si rinnovano, c'è da maravigliarsi 
cho vi siano dello persone © dei giornali cho abbiano 
ancora. il coraggio di opporsi ad una radicale riforma in 
tutto quanto le amministrazioni. + 

Un rimedio solo: massima semplificazione nei pubblici 
sorvizi, cioè decentramento. 














Un telegramma annunzia che oltre lo forze spedite da 
Gerace ad Ardore, vennero pure inviate colà alcine com- 
pagnie dî bersaglieri da Messina. (Corriere Ital). 

Si logge nella Gascetta d'Augitourg: 

Nulla si conchiuse a Salisborgo: La volontà non man- 
cava, ma mancarono i mozzi. La Francia commette l'er- 
rore di ritenere l'Alemagna infame e traditori f suoi s0- 
vrani, spogli di patriotismo. Ella crete che sarebbe pos- 
sibile di rianimare il miseratile spirito di servilismo, chè 
fncova Jeccar In polvera del 1° Napoleone alle Corti del 
Meszodi. Ma i tompi sono cambiati: 0 quanti non sanno 
distinguero fra 11:1807 eil 1867, mostrano che: per loro 
l'Alemagna è un libro chiuso. Pertanto so a Salisborgo 
nulla fu conchiuso è probabile che il tentativo d'accomo» 
dimento continuerà. Rostaa sapersi se l'Austria avrà la 
saggezza di ritirarsi a tempo. 














NOTIZIE SANITARIE 

So negliscorsi giorni raccomandavamo procauzioni, al- 
biamo ragione di insistero tanto più oggi che il cholera 
subì fn Torino una. ovo recrudesconza. 

Martod! avevamo registrati csì , oggi sabato dobbia- 
mo deploraro. per la giornata dl ieri circa 40 casi 0.7 
od $ morti. Vero è che sono iu’ questi compresi. quelli 
degli ospedali, dei borghi; del ‘contado o perfino ‘alcuni 
importatici. 

Per buona sorto la carità dei ricchi cittadini non vien 
meno, e raddoppia, di zelo col raddoppiar del bisogno. 

La settima lista dellafGazz. del 2010 dà L, 109 cho 
aggiunte alle precedenti dinno un totale di L. Bi(8 6. 

‘A Milano invece Il cholera andò decrescendo. Dal 5 al 
6 tra la città ed i corpi santi sì ebbero casi 17, motti 
12; Alilano ha -la eventara di possedere la più Tuttuosa 
lista di morti in proporzione lei casi. 

Nei Comuni foresi di Monza dal 8 al 6 casi 20, morti. 

Nella provincia di Milano il cholera dal tempo della 
sua apparizione ha mietute 9285 vittime sopra 5979 at- 
taccati. 

Genova dal 4 al 5 settembre casi 20, morti 29; fra cui 
molti dei giorni precedenti. 
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Torino, sabato a messodi. 
Dal mezzadi di ieri il numero, tutale dei casì di 
cholera nella nostra città fu di 25, _il numero dei 
decessi di 44, 
Dei così 13 avvennero \în citi, 9\nei sobborghi, 
2 nel contado, 4.1 persona venuta di fuo1 
Doi decessi 5 avveonero in città, 3: negli 
dali, 5 nei borghi, 4 su persona venuta di 
e' Sugli stessi ‘decessi 8 si. riferiscono a casi 
‘nuti nei giorni precedenti, 
SNA 
DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stefani), 


Londra, 6 settembre. 

La voce ch'i prigionieri dell'Abissinia sieno stati 
posti in libertà, non è ancora confermata. Il Go- 
verno non ricevette alcuna informazione. 

Gontinuano î' preparativi della spedizione. 

Copenaghen, 6 settembre. 

Il Governo incaricò il signor di Quade di diri- 
gero le tratativa fra la Danimarca è la Prussia circa 
lo Steswig. 














Berlino, 6 settembre. 
Sopra 297 distretti elettorali conosconsi 266. ele- 
zioni, che danno il seguente risultato : 405: conser- 
vatori, 46 antichi liberali, 74 nazionali liberali, 42 
progressisti, 43 particolaristi, 5 clericali, 10 polac- 
chi, 4 danese, 





> Firenze, 6 settembre. 
La Gozz. uffi. parlando delle voci allarmanti che 
corrono! circa Ja fregata \S. Michele al cui bordo 
trovansi gli allievi; della marina, assicora che la fre- 
gala, pe? imporlanti riparazioni receatemente subite, 
trovasi in cusì buone condizioni da non poter dar 
luogo a veruna apprensione. Il comandante. della 
fregata approdò nelle vicinanze di Madera per con- 
statare li leggerissima filtra: d'acqua’ che erasi ma- 
nifestata; ma si è certi che la fragata potrà: senza 
ulteriori ostacoli proseguire. l'intrapreso campagna 
marittima. 








Parigi, 6 settembre: (notte)i 

‘Rouber arriverà stassera. 

La partenza delle LL. MM. per Biarritz è fissata 
per domani. 

La Situation pubblica un progetto di trattato tra 
la Prussia e l'Austria che avrebbe per: base princi- 
pale, che la Prussia favorirebbe un ingrandimento 
dell'Austria in Oriente, e l'Austria favorirebbe i pro- 
getti della; Prussia in. Germania, 

La Situation afferma che'questo progetto di trat- 
tato fa presentato’ a Vieona dal conte di Reck qual- 
che tempo avanti la missione di Tuufkirken. 

Pietroburgo, 6 settembre. 

L'/nvalido Russo pubblica un articolo ‘esprimente 
simpatie. per l'insurrezione della Bulgaria, e dice, 
che tutti i popoli slavi del. mezzodì ‘ devono, pren- 
dere le armi per liberare i; Bulgari. 

Berlino, 7 settembre. 

La Gogsetta del Nord. constata il carattere: ras- 
sicurante della circolare di Mcustier, che, congiunta 
alle assicurazioni officiali già date, è tale da far 
cessare le: congetture e i commenti provocati dal- 
l'intervista di Salisburgo. 








‘Altro da Berlino, 
Una circolare del Gabinetto prussiano esprime la 
soddisfazione del Governo, per le comunicazioni fatte 
dai Gabinetti di Parigi e di Vienna circa l'intervista 
di Salisburgo. 
Assicurasi che la' Regina vedova, durante il suo 
soggiorno nel castelle ‘di StolzenfeIs, incontrerassi 
coll'arciduchessa Sofia. 
Costantinopoli , 7 settembre, 
Ul Levant Zerald annuncia che il vicerà d'Egitto 
partirà il 20 settembre. 
Il granduca Michele, luogotenente dello Gzar nel 
Guicaso, verrà a Costantinopoli. 


VITTORIO, BERSEZIO, Direttore, 
Rizzoxt, Manco gerente, 








Mercato 


poco frequentato, 








Notizie Commerciali 


CAMERA DI COMMERCIO (ED! ARTI DI TORINO. 
Condizione pubblica delle Sete, 
Bollettino del giorno 6 settembre 4867. 





Organzino coli 15° pesolil? ; 
Trama oi n 35 
Groggia n » 65707 
Articoli diversi» (‘n nn 

Totali 8 ion 


Totalo nel meso n tutt'oggi colli n. 135. 





MERCATO DI SAVIGLIANO. 
(Nostra corrispondenza). 

© settembre, — Si ebbo ribasso nel fri- 
mento, ed un Heve rialzo nella ‘segalo, nel 
riso © nella meliga. > 

II mercato fu assai animato. 

Ecco la distinta doi proziî: 

801 ott. Frumento ‘dal. 21 9! a 29.18 





Segala da » 19 870 1091 
Riso dan 9708 87 — 
Meliga' da » 169) a 189 
T'ettolitro. 


Legna forte per quintale da L,2 50 a 9 — 





Id. dolce. did, da 2.50 
Fieno id dan 6504680 
Paglia id dar8—a960 





a 
MERCATO DI BRA, 
(Nostra corrispondenza ), 
6 settembre. — Il grano tendo al ribasso, 


Si vendottoro,: 
100. ettol. Frumento da L 
(prezzo medio L: 23 21), 


30» Segala du» 12151880 
rezzo medio L. 12 48): 


90» Melia das ib— 
(prezzo medio L.15 92). 
Vettolitro. 


Use. — Le vendemmio quest'anno sono 
precoci e fra quindici giorni saranno. tor: 
‘iminate. 

La media del prezzo del vino: è di lire 46 
per ettolitro. 





95 0192 90 











MERCATO D'ASTI. 
(Nostra corrispondenza ). 

5 settembre. — Granaglie. — Teri. ebbimo 
‘mereato poco frequentato e debolo, il prezzo 
del frumento segnò l'aumento di cent. 6, la 
meliga ribassò di cent. 75, 1a sogala di liro 2 
45, Ie favo di cent. 95, l'avena di cent: 90, 
Îl riso stette stazionario; i ritentori di grano 
sperano vendere con utile di qui aid una quin» 
dicing di gioraî. 

Vino. — Aveudo i consumatori esaurito lo 
loro antecedenti provviste, vendesi. discreta» 
mente , ma essendo alla vigilia della ven- 
dommin- è 'con depositi in cantina ancora 
considerevoli, i prezzi si mantengono stazio- 
nari e piuttosto tendono al ribasso. 

Uta. — Ha già un po' di mercato in cesti, 
ed a buoni prezzi. 

Eccoyi il bollettino dei prezzi: 

{50 el Frumento (hrezzo meo) 1.3 45 














nou ostante l'elevatezza doi suoi prezzi nello 
Diazze estere. La meliga. pure ribassò e.com 
Ta segala. Carne stazionaria. 





119 Meli ia n 

7 5 Sega î sl 

180; Fave n 680 

12/7 A n_I80 
n 9645 





Vino comune. por-ettol. da L.90 a 40 
Barbra idem da, 42 a i$ 
Grignolino idem da, £6 a 56 


Fino bianco e rosso idam da’, 60 2.70 


Uva comune nl mir. da L:1 2i n 175 
Fino bianche e nere di, 2—a250 








Genova — 6 settembre 1867. 

L'aumento clio ci mandò iori la Borsa pa- 
rigina fu oggi qui prontamente segulto. 

La Rendita si contrattò in media 2 cont. 
più alta d'iei, cioè 52.77 112 0.52 75 a con- 
tanti, o 62 80. per fine mese. 

Lo azioni Banca seguirono In tendenza a- 
scendente dei giorni addietro , e rimasero 
chieste vivamente a 1500, e fino n 1505 per 
contanti, © da 1506 a 1510 per fino mese. 

Francia breve offerto n 107, chiesto n 
106 710; Londra a vista 26.92, n tre 
menì 46 89. 











BORSA DI NAPOLI — 6. settembre 1867 
Consolidati 1500, aperta, a 62 ‘75, chiusa 
‘n 62:78, corso legale ». 
Ha. B p_010 nperta; a 53/25, chinza n Bi» 
Banca Nazionalo 1475 1475 
io 
uionn, 6 scitembre. — La posizione del 
‘mercato è sempre. la atessa. 
LiymazooL, 6 settembre; — Venditodi co- 
tonî 10,000. ballo, 
Mercato calmo. I surats sono deboli. 
Middlng: Orleans 10/318 d; Fair Dbollorah 
Td dj Fair Bongul 6 d. 
Vendita settimanale di cotoni, 69,000 balla 
— Importazione, — Esportazione 
21,000 — Deposito attuato 780,000. (So). 














Borsa di Milano — (settembre 1867. 
La Rendita esurdì a 52 90 ed andò miglio- 

rano in Borsa a 52.07 312 con buona tea- 
lenza, 

Authè il Prestito, fu pagato 70 Ii; a questo 
prezzo terminò offerto, essendo più debole su 
‘altre piaxze italiano. 

I da 20 franchi da 21 52.112.221 33.112 

TI Francia si pagò iu media a 108 85 a 
vista ,.îl Londra 26 %2 a 8 mesi, il Fraoco- 
forto 228 if a tre mesi. 

Alla sera Rendita più debole a 52 90. 

















Cameri 





Commerelo ed Art 
(Bollettino Ufficiale) 
BORSA DI TORINO 
7 settembre 1867. — Fondi pubblici. 
Consolidato! 010. Contratti del mattino in cont. 
52 80 80/80 80/77 112 (52 80) 52 90 87 
1 62.90) ; 
Corso legale 52 80. 
Impres. Naz. liborato. O. d. m.in.c. 707070. 
Pessa da L. 80 d'oro L. 21/19 a 21 97. 





GRONACA DELLA BORSA DI TORINO, 
Rendita: corso legale ribasso 
cent.2 1]2 sulla borsa precedente; 
L'impressione prodotta dalla circolare fran- 
cese circa l'intervista di Salisburgo, quantun- 
‘que favorevole, non potè protraraî al di à di 
n giorno, perchè i corsi gi Borsa all'aumento 
condussero tosto al mercato le. realizzazioni 


di benefzio, o le offerte per. conseguire. una 
media nello vendito a scoperto. 

È porò incontestabile che la situazione ge- 
noralo ii è migliorata d'assaî, e so i timori di 
guerra non sono del tutto scomparsi, sarebbe 
follia porsene in pensiero sel mesi prima, 








giacchiò noi porsistiamo a credere alla guerra 
‘@ scadenza, ma non immediata. 

La leggera reazione di ieri adunque la cre- 
dinmo saluitaro  favorovolo alla ripresa tosto 
che il marcato sia alquanto alleggerito. 

Da noi l'odierno mercato fu meno fermo di 
iori per abbondanza d'îforto. 

Gli fici furono poco animati e la chiu- 
sura sì fece con molta incertezza. 





Rendita 52/72 JI. 
Prestito naz. 70. 
Banca 1498, 
Deman. 396: 





Oro 21 98. 





‘Parigi, 6. settembre. 
Chiusura della! Borsa, 


Fondi Fraucesi 30/0 — 69.80 

Id. ba 412000 Sete 
Fino. mese es 
Consolidati Inglesi is 
Fin.mose, --- 
Consolidato Italiano 50/0 = — 49985 
Fino mese — 940 

(Valori diversi). 

Azioni del Credito mob. Francese — 291 





‘Ax. atrado ferr. Vittorio Emanuele — 2 
‘Ax. strado fer. Lombardo-Venote — 390, 


‘Ax. strado fore, Austriache — 188 
‘As. strado forr. Romane — 385 
Obbligazioni idem — 101 
Obbligazioni Austriacho 1866 — 396 





Il prezzo, delle: carni di vitello da ven: 
dersf nelle botteghe tenute. dal Municipio 
di Torino, rimane dal giorno 7 settembre 
stabilito per ogni chilogramma n lire 1 e 
centesimi 26. 






























































DA AFFITTARE 


Tu un, sol lotto; doo molini di pro- 
piiotà demaninli fa territorio di Ca- 
Vallermaggiore, poî il° gonmaio pros- 
sino: ‘er auhi nove 

Per lo relativo informazioni. © Vi 
ione del capitolato sli Ideazione in: 
dieizzarei jn Torino all'Ufficio dei Ca 
ali demaniali mppaltati , via, Sautà 
Teresa, N. 19, scala N. 9. 3900 


Da affittare al presente 


‘Ampio localo ad uso Banco 10 Lia- 
Liratorio , al' piano terreno; vin del: 
LOspedale , seri Al 
portinaio. 


Da vendere 0 da affittare 


‘condizioni vantaggiose 














Balbo (ore $ 1) — Compa 
Laudini (esporrà: IE conto di San 
Germano. 


Nota (ore 8. 111) — Onora Z'aio 
nell 


ubarazco — Vallo” La figlia 
dol molinaro. 2 








Gerbino: Compagnia Morel 
‘proseiita Filippo. 

Rossini — Compagnia Salvini rap» 
presenta; IL diplomatico senza 








E a 
al Lingotto sulle fi Torino 

Circò Milan: re A tf 
ei Vasto fabbricat:) ad ‘ico: di mani 








rappresenta: II duello. di Stente- | faturi 0 sta'ittmento industrinlo coi 
‘ello distro il Campo Santa di To: | terreni Atioessi coltivati ; di giornate 
rino. tredici è mezza, prima i'ora adope- 


Tato dalla Società anonima dell’ Ecar- 
AVVISO 








rissage @ poi dalla cessata ditta Vit: 
Lirio Corso © Comp. per Ia fabbrica 
zione del, prodotti chimici © con 
artificiali, con gran fora. d'cqua € 
colla: comodità: dell'Oiunibu 

Pat lo trattativò od alteriori infor 
mazioni dirigersi all'afisio del notaio 
a; T'eppati, via Arsa, N 8, p. 


















Si rammenta ai. siae. Avvocati, 
Notai, Caustdici è pubblici 
funzionari, che a crnini dl 
vigente legge sul bollo, le noto o sunti 
di qualunque natura, ia inserirsi fra 
gli atti giudiziari nel giornalo 1 ciò 
[estinato | devono ‘essore redntti su 
carta bollata da lire UNA. 


Gli Editori del' giornale Za: Pro: 
vincia pertanto; attonendosi alla.res 
ponsabilità loro attribuita dalla logge 
‘ossa 0 relativo regolamento, respin- 
geranno i manoscritti di carattere 
Teglo o giudiziario cho 100. fossero 








DA VENDERE — 


Scaffali chiassiloni, facciata în te- 
go, banchi, casse. di forro, suocchi 
Altri mobili caduti nol fallimento 
della ditta Matteo Variglia è comp. 
6 già formanti l'arredamento dei ma: 
gazzoni occupati da detta Ditta, nn 
golo vie Doragrossa € Seminario. 
Detta. vendita si fa in complesso, 











tti sù carta col bollu suddetto 


























Li od al prezzo da concertarsi col com: 
Ure UNA: mistaii ella massa Augusto Martel 
‘apo Paolo Gurgo, nel ‘ci 
i ili i sito ix via Mil 
Incanto di Mobili LO ENO 
cd effetti già componenti, nia | mobili 
‘ponsione civile in via Bertola, | 3890 pace te 
N. 19, p. 1° n cre 
Che avea Ing martoti prossimo | COLUEGIO-CONVITTO di STEFANO 
‘alli 10 del corrente: mese, alle ore. in Ivrea 


solito consistenti.in mobili diversi , 
rami, liugerio, potaggiere' economico; 
‘cc; a pronti' contanti. 

388% _G. B. Alati perito giurato. 


Continua ad essoro aperto in Trre: 
Îl Contitto di S, Stefano, già di 
‘anni aperto pei giovani, ammessi alle 
pubbliche suole, dirotto dal sscerdote 
Gomachio Giacinto cà amministrato 
dallo sue sorelle. 8845 








Nella recente invisione dol Choléra 
nel Canavese '@ Valdostazo si ebbe a 
‘sperimentare specialmente negli Ospe- 
dali l'uso. del rinomato 





DA RIMETTERE 
în Torino, via delle Rosine. 











RINET "i È 
VE XI nogozio asia ottigliria 0 bit 
Ù reria'con mobili ed oggetti caduti nel 
SE fallimento delli coniugi. Marcinnii 
MARTINI SOLA E COMP. | | Dirieri per lo trattaivo al sin 
lito; ottoscritto, via Bottero, N. 25. 
DI ‘TORINO, 3859 Vayra D. 


prin all'sposiione di Dablno © di Parigi 


€ molto Giunte Municipali 
attestarono! ai medesimi. con lu 
hiero Jettero. di ringraziamento i 

TRABILI EFFETTI ottenuti da 
‘questo liquoro sia sui colpiti dal male 
che su coloro, che. l' usarono; come 
Pronorvativà. 

La vendita all'ingrosso si fa nai loro 
magazzoni, via Carlo Alberto, N. di, 
prevenendo il. pubblico che: avendo 
folti contraffatto questo salutare ]i- 
‘quore, ed imitato persino lo otichette, 
Si dichiara cho ogni boccetta o bot 
tiglia non falsilicata deve portare Ja 
firma di 
3822 Martini Sola © ©. 





CONVITTO CANDELLERO 


Corso preparatorio alla Regia Ac- 
cademia Miltare, e Regia Scuola MI 
litare di Cavalleria, Fanteria e Marinn, 


Torino, via Saluzzo, N. 93, 3980) 

















Da affittare al presente 


Magazzino od alloggio composto di 
quattro membri con duo entrato © 
cesso interno, al piano, torreno, 
Ditigersi ul magazzino carta di G. 
Favale e Comp, via S. Francesco 
d'Assisi, 19. 3176 





PRESTITO DEL GOVERNO RUSSO 5° 


Estrazione del 14 settembre 1867 


lo 1868 








igazioni Russo 5 0/0 1866/gono di 100. n 
perciò di un interesse situuo/di 5 rubil: paria 1, 
semestrali. Esse: sono rimborsabili in- 60 anri 
51 18 marzo e 14 oottembre dogui.anno, 

‘Ad ogni estrazione vi. s0n0-30@ premi di 






iti clascuna ; godono 
O, pagabili in ‘due rato 
nodianto cetrazioni semestrali 











‘come segue : 


1 premio di rubli d'argento 250,000 | 8 premîi di 10,000 rubli d'arg. 3 

EI OO | Ro rt ONE Tod 
gi i 40,000 | 8» 5,000 =» dodog 
DA 5 25/000 [20 5 100 7 20000 


250, promiî di 500 rubi, 130,000. 

Oltre i euddetti promi, vengono astinto 180 Obbligazioni 0 rimborsati 
i AZO rulli ciscina, cioè coi ua premio del 20 0," 1A 

Queste Olbligazioni si rilasciano immediatamente al nrezzo di L. #10 in 
oro, sonza coupon di settembre.1807. 

La nottosorizione è nperta fina all'8 nettembre 1867 
rosso In BANCA FRANCO-ITALIANA , Tofino, via Carlo Allurto, 19, 
Mino, via S. Pietro allOrto, 8, V'arigi, Puo osd 
NB: pagamento dei conpons cd 

Tanica; Ja gualo lascia paro gra 

scritto 





Fiiborsi ci fauno in orò dalla suddetta 
i listiuo doi numeri estratti ai. 5 








11666 





Da affitàisi pel S. Martino 1868 


Tenimento dl Cason Vecchio 





A sinistra dell'EN; comino di Sata , circondario di Vercelli | di pro- 
prietà della Casa della Cisterna, coltivato ‘n risaie, ‘a prati el arutoi a 
vicenda, diviso in due Jotti riunibili a piacimento. 

Lotto 1° Cason, Vecchio. Ett 991 67 06 Gior. 79 76 

Lotto 3* San Giorgio ASL 58280 = (387.55 


Consistenza complessiva Mt. 459 93 di Gior. 1168 91 


Per le occorrenti ‘botizio ‘dirigersi a Torino dalla. segretoria della Cisa 
& Vorcelli dal procuratore Furuo, ed a Vettignò dall'Agente locale. 3160 








Quarta Trimestrale Estrazione 
16 SETYEMBRE 1867 


del Nuovo ed Ultimo Prestito 
DELLA CITTÀ DI MILANO 
Gianni 


Li 400,900, 50,000, 30,000, LU.d00, 1000, 500, 1U0, 50 
PREZZO di una OBTLIGAZIONE Tu. 1O 


valevole, per tutto le 140 estrazioni 
RIMBORSO CERTO 
La vendita in Ti è presso l’ UFFICIO DEL BINDACATO, 


- via Cavour, N. 9. — li Zorino presso i signori fratelli 
CERIANA e U. GRISSER @ 0. 3051 


Tresso CANLO MANFREDI, via delle Fitanze, N. I, Torino 





seconda Edizione 


MEZZI INFALLIBILI. per purgaro 10 caso, 
campi, gli orti; i giardini, To piauto, ecc. dagli insetti 
modi, come) mosche, vespo, punteruoli, zanzare, tafani, forbicine, grill, grillo- 
talpe, foriniche, carraghe, scirnfaggi, pulci da terra, bruchi, Jumaconi , pi- 
docchti, cimici; pulci ecc. 00‘ preceduti da' relativo’ Gd Interessanti nozioni 
di storia natiralo. Nuova edizione coll'aggianta di un ‘trattato sugli decoll 
distrattori degli insetti 0 sulle coltivazioni del retro (polcere insetticida) 
@ corredata di settanta figure rappresentanti insetti , uceolli © piante, — 
Torino, 1867. — Prozzo L. 2 franco di p'ptò. #80 


DA AFFITTARE AL 1° GENNAIO 1868 


Vasto Locale dietro la Chiesa del Borgo! Dora; ciato di muro, di circa 
700 ‘nietri, con soste 4 tettole, adattabilo a qualunque uso; già esrcito comé 
Panatteria dal siguor. Morgando; con alloggi e magazzini 0° senza. Prezzo 
‘convenevole; Dirigerki al propristario signor Giuseppe Barbi 

Alloggi piccoli e grandi cleganti. N. $ botteghe unita 0 separate , con 
magazzini adattabili a qualunque uso, a prezzi ridotti. Via degli Artisti (via 
Tarino, N. 1. Dirigersi al proprietario sig. Giiseppo' Barbia. 9817 


È uscita la 








guanaî , 16 stalle, i 
iù dannost od'inco- 


























Firenze - ERMANNO LOESCHER «Torino 
LIBRAIO-EDITORE 





CONSIGLI E CONFORTI —. 
NEI TEMPI DI COLERA 
alle singole persone ed in specie ai padri di famiglia 





da JAC. MOLESCHOTT 
Treno 40 cont. — Vendibile presso tutti i Librai d'Italia. 


CITTÀ DI È TORINO 


‘Avviso d'inennio defini! 

















Vita l'offerta. 
di caduno dei 
dicanti i nomi 
città © caseggiati del teiritorio, 






tempo tifo. sul pn 
10 di scritto angolai 
corsi e strade, coi Iumeri degli isolati della 





Sì notifica: 


Cho sabbato 21 del corrento'meso di 6, 


DE sl ‘actembre, alle ore 2 pomeridiane 
nel civico palazzo, si procederà ad 0%; nuovo inerato, col metodo del parti 











segreti, per l'impresa anzidetta < so ne farà Îl doliberamento defmitivo. n 
uv vel! concorrente “iecoratore di appartaméati che, preta. preseir 
tazione nel civico ufficio. (fo, bia a poets ia sonia 


‘prima, delle‘ ore ? pomeridisnà del giorno pr 
codcute a quello fstato por asta, di un certificato di abilità, per lavori di 
Scritturazione, d data: non anterioro di ‘in aono, spedito da "un ingegnere 
gd architottà esercento iu Torino, e previa inoltre azmmessione ‘all'incanto 
significo*.a dal Sindico, un'ora prima di aprire l'asta col mezzo di apposita 
ainera della sala dostinata allo sedute della Giunta, 
zior ribasso di un tanto per cebto dal prezzo approssima” 
di cadun otto, depurato dei già fatti ribassi, cioè dal prezzo di lire 
ul per il lotto primo comprendente tutta Ia. città @ territorio etto Ia 
cita daziaria; è di L. 3704 50 persi lotto sccondo, comprendente. tutto il 
territorio della città oltre la cinta daziaria, 
1 capitolati sì gonoralo che speciale delle conti 
detto ufficio 10° tutti i-giorni nalle.ore.d'ufficio, 
































sono visibili uel dd 
7 3891 





FLORENCE _____ 
| GRAND HOTEL DE LA PAIX 


| Avis aux GECLLO Uil, 
















Des magnifiqtiés chambres-l-couchor avoe sorvico et bongies à 
3 fr par Jour. à 

Le plus grand Salon ‘ou Ttalid' pod ‘bili, banquets, et concerte» 
A. DE SALVI, Propriétaire{Dirertanr, i 








HOTEL S-MARIE 


83, RUE DE RIyoki, PARIS; | 
Chambres. — Appartements. -— Salons. 
cani nestavnant | 





2301 





| & ù ti | 
Presso la Tiyograta G FAVALE E Comb. 





BOLLETTINO DELLA PREFETTURA 
} DI TORINO 100 

Un fascicolo al mese — Spedito franco ad ine) postate 
Le associazioni per l’anno 1867 L. ®®. 














9853 SUDASTAZIONE 


Si rondo dì pubblica ragione: 

1° Cho all'udienza ch sarà eiuta 
allé ora 10'autiv del‘giorno Gp. v. 
novembre dal rititaalo cile di Mot 
Tv dî procegorà ‘alla vendita in vin 
baztazione sulla ‘istanza del sì 
not Colombo, David negoziante, do: 
sidentato (In Prini, degli immol 
sottodeacriti propriî della. minore 
Gioranna Picco ‘fa Gioanti' Marin, 
anche domiciliata in Trinità, 

2 Che per la distribuzione del 
preiza ricavando venne (ichinrato 
Apesto il giudizio di geddunzione è 
tomiuito a giulice delegato por lo 
Operazioni del modosimo, il signdt 
ladico presso lo stesso tribunale av- 
heato Francesco Dello Bonsioani, 
ton ingiunzione Alli creditori di pres 
sentare lo loro dimando di colloca: 
Hone. coi documenti. giustificativi 
presso, la cancelleria del ‘tribunale 
ateo 1 tertn di giorn 0 dla no- 
tificazione del tendo. 

Descrizione egli immobili. @ sua 
tarsi situagi sul territorio di Tri- 
nità: 


























Lotto unico: 
1. Campo, sòziono G, regione Via 
Meizinn 0 Bret in maia ai N 





209, di aro 93, cent.170. 

2° Gerbido, ‘sezione e regione: mo- 
desima, in mappa al n.001, di are. 
Ripa con cespugli cedui, sezione 
B; tegione, Grebbiîna; in mappa al 

i, di aro 19, cent, 70. Prezzo 
Ti 800. 
Mondov), 41 agosto 1607. 
Callori p. 0. 


AVVISO 


Si prega chiunque abbia intoresse 
‘tuyo 0 passivo coll'eredità! el Zi 
vegio fu Lulgi Rubby; ssorcento mac 
cello in via Nizza, N. 41,0 dicelnto 
‘ab intestato Îl 17 scorso. agosto in 

cita città, a volersi. rivolgere. al- 
l'affcio del rocliratoro, sottoseritto , 

fn Berbaroux, N. 9, piano 1°, onde 

‘abilitarlo alla confezione: dell’ inven- 
tario, nell'iutoresse dî minori di lui 
figli ou erédi. 

"Tofino, f seltembre 1907, 

3960 Rambosio Gio, p. è. 


3807 CITAZIONE 

Si tenile noto cho con atto di ci 
tazione #8 scorso agosto dell'usciere 

esso il tribunale d'Alba Leonardo 

italipo, seguito ad instanza della 
Maddalena Veglio fa. Domenico, mi- 
nors omaicipata, coll'ssistenza della 
di lei madre 0 curatrice Luigia Fa- 
cello moglie Moscone, rosidenti a Ser- 
alungo, smmessi al benoficio doi po- 
ieri con deereto della. Commissione 
1% febbraio 1866, venne citato {l Do- 
monico Veglio fu Giuseppe, di resi 
denza, dimora o domicilio ‘incerti, 
mediante affisione di copia alla porta 
csterni del tribiinalo suddetto, e ri- 
messione di altrà copia al‘ pubblico 
Ministero, a comparira nanti lo stesso 
ribunale in. via formalo, nel termino 
di giorzà 20, por intorvenire nol giu- 
ditiy già mosso all'ora fu Matteo 
Veglio fù Giuseppe, per la corrispo 
sione di donazione” di Ls. 500% 
tutti gli erodi di dotto Matteo Veglio 
oi frutti dal sto decesso, 

Alla, 4 sottombre 1867. 

S. Bolfa sost; Briolo p. ©. 


3869 SUBASTAZIONE 
(1° Pubbl) 


‘All'udienza pubblica del tribunalo 
civile d'Alba dol 18 prossimo ottobre, 
cd alle gie: ‘mattina, si. procederà, 
sull'istanza dell Ritiro delle fi 
Maestre instituito nella cità di Che- 
#asco, contro li Bolmida Paolo fu 
Felico, debitore, Rabino, Alessandro 
fu Stefano, Marcarino Giovanni fu 
Carlo, Marcotti | Giuseppe. fu Hei 
tardo, Atnbroggio Pietro fu Gionnni, 
ed Ornato Pdbofo; Gioni, Valentino 
è Maria. fa Gidcomo; rtinbri; in per- 
dona della’ ‘madre ’tutrico ' Felcita 
Holmida vedoya Oronto, tersì posses- 
409; rogidouli, quosti a Casiglione 
‘alletto, e gli, altri, tutti. a Perno, 
#lPincanto det beni descritti nel bando 
Volialo “del'‘29° scaduto. agostò, al 
pressi ed allo condizioni nel m de- 
dimo espresse. 1 

Alba, A sottembro 1867: 

‘Alerino Briolo b: e. 







































































3888 CITAZIONE 


Instante la ditta di commerdio fra- 
talli Bianchetti corrente a Locarno 
‘con elezione. di domicilio ‘nell'ufficio 

polti, i yia Mercnaii, N. 

fa per atto doll'uncioro. Vivalda 
adito ill'tribundie di commeteid' di 
Torino, citato Îl sig. Aridret Notta- 
ris, giù. residento in Torio, od in 0 
di ignoti domicilio, residenga ‘è 
mbrà, a comparire avanti lo stesso 
ttibunalo ti “cdihleio  all'ulienza 
Sh vi srl terùtà ‘il 'giorno ‘di mas 























tegi 10 corrente mese;ore ® pomo- 
filiano, ‘sonda: soldaria 
‘col cor iL, SUO ot 
ibtoressi 2 gorrento 


mese portata du'biglitto <a drdino, 
te all; pese, colla, ommbiatoria 
dell'arresto personale. _ - 


Giolitti, p. è 





‘REYOCA .DI FROGURA. 

Con instrumento delli 21 apdsto am 
dante, rogato. Vivialda;, notaio ‘colle- 
‘iato sottoscritto ,;alla vresidenta di 
ba, il ste Prola Magilno fu Carlo, 
osano a Agi, li revopato apro 
ira generale n capo al propria Ago 
Gig npe Pra, Ù i inatrumento 
didlt 13 aprilo 1850, ricevuto Nigra 
cit ave agente. 

‘Ala, 23 agosto i 
3483." Giuseppe Vivalda not, coll. 




















Ghuco fa noto che nel giu 
bastdziotio promosio dal si 
dico Francesco. ‘Toen 
Citigo, contro Barile 
fino 

stabili 
ffadesctitti, situa 
Fntradu 

prezzo 































1 3805 AUMENTO DI SESTO 
(1* Pubbl) | 


fe civilo di 
cl di 
i causi: 
rosidnte in 
iusoppo fu Ste: 
sidenfo; i Entraguo, li beni 
n dotta, subasta caditi od in 
in territorio di 
‘atti posti all'ncaito su 
Li. 2000, offerto; dall'in- 
santo come. dcosdante) 60, volte il 
tributo diretto: verso lo Stato, con 
sentenza del dotto, tribunale in data, 
del giorti l'oggi. furono venduti ‘a 
favore delli sigg. Andeea | Quaranto. 
fù Pietro e Giuseppe ‘ Destofanis fu 
Giacomo Antoiio, residenti il_ primo 


I cancetllora dol tribur 


























in Entraquo ed il sccondo in Andonuo, 
in wocietà fra loro, per l'offeto prexso 
di Li. (209, ehe il tormine 





per farvi l'Aumento del sesto scade 
nel giorno) 19 volgente settemb 
Designazione degli atabili venduti. 

Ydificio da molino a tre! ruote con 
tutti Î moccanismi osterni ed interni 
coll competente dritto d'acqua; orto o 
praticello contigti; a ‘notte: dell’edi- 
cio, della superficie di cirea due are. 

Cunoo, d settembre 1867. 

G.. Finsote carie. 


3871 NEL FALLIMENTO 
di Zuigllo Fedele, gi iaia i 

telerie e drapporie in Torino, via 

Nioda, N. 26. 

Si avvisano fi creditori non ancora 
serificati di rimettere ai siudasi, do- 
finitivi ditto. Guadagnini Merletti a 
‘somp. 6 Celestino Long e comp, di 
Torino, od alla cancelleria di questo 
tribunale di commercio, li loro ti 
colla rispettiva nota di credito 
cita bollata da una lira, è di ‘come 
darire quindi alla presenza. del 
indice delegato cav. Marchini Gio. 
tieta alli 25 del corrente mese; 
alle oro 9 di mattino, ‘in. uria sala 
dello stesso! tribunale’ pella  vorifica» 













































nottembro 1867 
Avv. Massarola vice-cano. 


AUMENTO DI SESTO 
Nel giuilicio di stbasta promosso 
di Bardosono Pietro , residente in 
Agliè , contro Olverto Francesco, @ 
Sona Anna, coniugi. dimoranti pure 
in'Agliè, emanò sentenza il 9 corrente 
iottembre del tribunale civilo d'Ivrea, 
colla quale gli. infradescritti stavili 
aituati ‘sul territorio di Agliè stati 
ti in vendita in N. 19 
















Il lotto 1° Casa, corte, prato ed 
otto, occupante in'tutto Ja superficie 
di aro i, cent. 19, sotto il N: map- 

ale GN: posto in vendita sul prezzo 
AL 1200, Soliborato @ favore del 
ig, Olivetti Jacob Abram pel prezzo 
dit, 1800. 

TI otto 2 Aiteno; regiono di Prato 
Sparnengo | di aro 95, cont. 40, N. 
mappate (402, sul prezzo di L. 10, 
doliberato a Silva Gius. per L, 1505: 

TI lotto de Alteno, ragione Prato 
Pilàj di are 9, cont. 4, N. mappalo 
L568, sul‘ prezzo di L, 906, deliberata 
a Gedda Antonio per L. )185. 

Il lotto d* Prato”, regiono Cesta, 
dî: ave 53, cont, 7, N. di mappa 94 
308, 301, sui prezeo di L. 350, de 
liberato:a Silva Domenico per Li 1H10. 

II lotto 5* Alteno, regione Chiese, 
di aco.11, cent: 80,.N. mappato 4841, 
sul prezzo di L. 7à, deliberato a RE 
varono Domenico per L: 13. 

Il lotto G* Campo, e Bosco; rogione 
Sitvepiane, di are 50 , cont. 60, N: 
mappali 5381, 5082, sn rozzo di L: 

13 deliberato a Oborto Domenioi 
per L 400, 

Illoito 7° Bosco, egioni Silvopiane, 
di are'd; contiaro #2, N. ‘mappale 
1568, sul ‘prezzo di L. GL, o dolile- 
gato ql Olic Tuc Abrem per 

Il lotto 8 Alteno , regione Prato 
Sparnengo, di ro (20, cont. 20, N. 
manpali 4600, (603 ;'sul prezzo di 
Li 169, deliliotato a Scavarda Gi 
mo per I, 123 

TI lotto 9 Alteno, stessa ragione, 
di are 19, cent. 78, N, mappali 46%, 
60, 6606; sul prezzo di Le 78, 0 
deliberato a Olivetto Jacob Abrata 
pei Li di0. 

TI lotto 10 Bosco, regione Uhiese.; 
di are 13, cent. 3, N. meppale 4948, 
sul' prezzo di L. 93, doliborato a 
Oberto Antonio por 1.180. 

JI lotto 11° Alteno, regione Ohiese, 
di ao 19, 27, N. mappale 50% 119, 
sul'poeao di‘ di deliberato a Silva 
Domenico per. Li 83, 

TN 16tt0 12° Alteno, regione. Prato 
Spiimengo di are 28, cent. 9, N. 
mappali #04, 4605, AG06, 40971 
prezzo di L. 161; deliberato a Olerto 
Giusoppo por L. "AGI, 

11 lotto fe Altono, regiono 
di ro 18 cent. f9, N, mippali vst 
502%, pol prezzo di 1:59, deliboruto 
‘a Olbretti Jacob Abram per: 63 

I termino utile per l'aumento del 
desto va a scudero con tutto il giuruo 
18 correnta mose. 

Trrea, d scttembro 1897, 
Ohieriglino vico-cane, 


ACCETTAZIONE D'EREDITÀ 
00l benefici d'inventario 

— Con atto 18 agosto 1867, ricevuto 
Genta cancelliere della protura di 
Polrino debitamente registrato, il sig. 
Giacomo fin fi Guglielmo di Poirino 
e domiciliato, dichinà di non volere 
ltrimériti actettire che col beneficio 
dell'inventario l'eredità dol'suo geni- 
{ora Guglinlmo Elia suitdetto | doce- 
dutò ia Poirino il;22 giugno 1807. 

Poirino,  settembro. 167, 
9888 Not, Genta ca 
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